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La Lazio ospita una Fiorentina decisa a diventare «terza forza» 

Juventus-Roma: se perdono 
1 

PRUZZO 
iallorossi si apre la crisi 

• ROSSI 

FALCAO: 
«Mi diverto 
giocando? 

No, ci sono 
troppi 

interessi» 

Nostro servizio 
BUSTO ARSIZIO - Due pas­
si di danza e un calcio al palio* 
ne, ancora due passi e un'altro 
calcio, ma senza fatica. Paulo 
Roberto Falcao è tra gli ultimi 
a terminare l'allenamento di 
rifinitura; prova e riprova le 
punizioni insieme al suo amico 
e connazionale Cerezo mentre 
a qualche metro di distanza 
Liedholm li osserva e sembra 
pensare «vediamo che cosa in­
ventano oggi questi due». Fal­
cao ha un modo di 'insegnare* 
ai compagni così naturale da 
non risultare mai fastidioso, 
una spontaneità che non lo fa 
mai apparire goffo: impeccabi­
le sul campo con le braghette 
corte cosi come in televisione 
con l'abito da sera, i suoi gesti 
sembrano non conoscere né V 
enfasi né la timidezza. Sempre 
disponibile, mai gigionesco o 
ammiccante, dalla sua bocca 
difficilmente esce la battuta 
che fa •notizia; che diventa 
titolo per i giornali, ma altret­
tanto difficilmente la dichia­
razione banale, scontata. 

Che cosa vuol dire avere 
•classe; fuori e dentro il cam­
po? 

•Non credo si possa definire 
la classe, né pretendo di posse­
derla; so solo che è una cosa in­
nata, un modo di essere natura­
li sempre». 

Dell'Ottavo re di Roma* si 
dicono molte cose, tra cui che 
sia omosessuale... 

«Prima di venire in Italia fre­
quentavo spesso un ristorante 
gestito da un italiano emigrato 
in Brasile; da lui trovavo i vo­
stri giornali, anche se con qual­
che giorno di ritardo, e quindi 
ho avuto modo di venire a con­
tatto con un certo tipo di gior­
nalismo e di atteggiamento. In 
qualche modo ero preparato, e 
ora questo genere di dicerie mi 
fanno sorridere e basta. Se fossi 
stato sposato, come la maggior 

parte dei calciatori, avrebbero 
inventato qualcos'altro». 

Nei giorni scorsi però qual­
che giornale ha pubblicato la 
notizia di un suo fidanzamen­
to segreto: è in arrivo la sposa 
che metterà tutti a tacerei 

•No, non c'è nulla di vero: fi­
gurarsi, se davvero avessi una 
fidanzata la cosa non sarebbe 
certamente passata inosserva­
to, a Roma specialmente...». 

La crisi degli stadi, delle 
presenze di pubblico alla parti­
ta di calcio, è arrivata anche in 
Brasile: cosa sta succedendo? 

•Il campionato brasiliano ha 
molti appuntamenti, si gioca il 
mercoledì e la domenica: con 1' 
inflazione che colpisce la gente, 
è logico che ci siaiio meno soldi 
da spendere per andare alla 
partita». 

Già, in Brasile si sta moren­
do di fame, arrivano notizie 
drammatiche... e, allo stesso 
tempo, tutto ciò che è Brasile 
fa moda in Italia: la musica, la 
letteratura, le telenovelas ci 
portano un'immagine fedele di 
quel Paese? 

«Non tutto ciò che arriva in 
Italia appartiene al vero Brasi­
le; la telenovela non è certa­
mente specchio di una realtà 
politica, anche se quando è ben 
confezionata in Brasile viene 
vista da tutti. Per un italiano 
capire l'anima del Brasile non è 
difficile: siamo molto simili per 
spirito e mentalità». 

Recentemente dagli schermi 
della Rai hai lanciato una pro­
posta •umanitaria' per anda­
re incontro ai poveri del tuo 
Paese... 

«Si tratta della preposta di 
una partita tra i brasiliani e gli 
italiani, il cui incasso andrà de­

voluto in parte alla gente del 
nord-est brasiliano, in parte ai 
terremotati del Sud Italia. Io 
continuo a seguire le vicende 
del mio Paese; anche se ormai 
la mia vita è qui». 

Crede alla storiella del cal­
ciatore brasiliano che gioca so­
lo per divertirsi e per far diver­
tire il pubblico? Non le sembra 
che l'esperienza italiana abbia 
in qualche modo modificato il 
suo rapporto con il pallone? 

«Nel gioco del calcio, con tut­
ti gli interessi enormi che vi 
ruotano intorno, è ben diffìcile 
andare in campo solo per diver­
tirsi, e questo ovunque. Il di­
vertimento, per tutti, viene do­
po, e cioè, quando si è vinto, 
mai prima: è un luogo comune 
pensare il contrario. Può essere 
vero però che il brasiliano rie­
sce, per il suu tipo di prepara­
zione, a fare dei numeri più 
spettacolari». 

All'indomani della vostra 
sconfitta ai -Mondiali' di 
Spagna molti dei suoi compa­
gni di nazionale sono venuti a 
giocare nel campionato italia­
no: una specie di asservimento 
dei vinti ai vincitori? 

«No, piuttosto è stato il frut­
to della grande ammirazione 
degli italiani verso il Brasile; e 
il matrimonio è stato molto bei­
lo». 

Veniamo alta partita con la 
Juventus e alla vostra forma; 
da tre domeniche la Roma ha 
lasciato a molti l'amaro in boc­
ca, sembra quasi un meravi­
glioso giocattolo di cui si siano 
rotti alcuni ingranaggi. È leci­
to pensare che lo scorso anno 
la buona sorte vi ha aiutati un 
po' più del dovuto? 

«Quando si comincia a crede­

re e a sperare nella fortuna, è la 
fine del calcio; la buona sorte 
non ha nulla a che vedere con 
questo sport, il risultato c'è solo 
quando lavori. Se però da una 
squadra ci si attende troppo, la 
colpa non è della squadra, ma 
di chi attende e crea il clima 
dell'attesa. Comunque, a parte 
la partita giocata con l'Ascoli, 
non mi pare ci siano stati per la 
Roma momenti neri». 

Falcai Platini: che tipo di 
scontro-incontro? 

Nessuno, preferisco parlare 
di scontro tra due collettivi». 

Stefania Miret t i 

La classifica 

Juventus 

Verona 

Roma 

Torino 

fiorentina 

Sampdoria 

Udinese 

Inter 

Milan 

Ascoli 

Avellino 

Lazio 

Napoli 

Pisa 

Genoa 

Catania 

14 10 6 

14 10 6 

1310 6 

1310 4 

1210 4 

1210 5 

1010 3 

1010 3 

1010 4 

910 3 

810 3 

810 3 

810 2 

710 0 

710 1 

510 1 

2 2 22 9 

2 2 2113 

1 317 8 

5 1 12 6 

4 2 20 12 

2 31511 

4 31510 

4 3 8 9 

2 4 16 18 

3 4 915 

2 5 10 14 

2 5 12 17 

4 4 614 

7 3 410 

5 4 413 

3 6 517 

Giornata della verità per l'alta classifica 

Sampdoria-Verona 
Udinese-Torino: 

c'è aria di spareggio 
Juventus, ultima spiaggia 

per la Roma? Potrebbe esser-
•Ja. In effetti i giailorossi si 
giocano al Comunale un po' 
tutto: campionato e scudet­
to. Tutta colpa degli ultimi 
risultati negativi. E se doves­
se andar male, potrebbe es­
sere l'addio al sogni di gloria, 
non tanto per la sconfitta in 
se stessa, ma per le difficoltà 
che la squadra sembra accu­
sare e che un nuovo stop ag­
graverebbe. Dunque tutti gli 
occhi al Comunale, anche se 
sugli altri campi si giocano 
alcune partite di estrema im­
portanza, come Samp-Vero-
na, Udinese-Torino e Lazio-
Fiorentina. 

Per il campionato è una 
giornata di quelle che conta­
no, con appuntamenti che 
potrebbero nuovamente ri­
voluzionare una classifica 
che Inaspettatamente s'è in­
tasata nel suol vertici alti. Il 
compito più semplice sulla 
carta dovrebbe essere quello 
che attende la Fiorentina. La 
Lazio con tutti I suol proble­
mi tattici ancora insoluti, 
potrebbe disturbare fino ad 
un certo punto li cammino di 
Antognoni e compagni. Mor-
rone, allenatore dei blancaz-
zurrt. è stato molto esplicito 
durante la settimana, sban­
dierando che a lui interessa 
soprattutto non perdere. E 
una Lazio senza troppi grilli 
per la testa può tranquilliz­
zare I viola. 

Le altre due partite Invece 
saranno due veri e propri 
spareggi. II Verona è capoli­
sta, Samp, Torino e Udinese 
gravitano nelle zone alte, 
con mire ben precise. Oggi 
potrebbe verificarsi una pri­
ma setacciata, che poi po­

li parere di Boninsegna 

«Liedholm cambia 
e per la Roma 

un'altra sconfitta» 
trebbe offrire una esatta va­
lutazione sulla effettiva for­
za e sulle possibilità finali di 
queste nuove protagoniste 
del campionato. 

L'Inter ritornata a sorride­
re, dopo un lungo periodo, è 
alla ricerca di conferme e di 
punti che la relnseriscano 
nel giro. Dovrà fare i conti 
con l'Avellino, sempre che 
oggi si riesca a giocare dopo 
le abbondanti nevicate di 
questi ultimi giorni, In piena 
crisi di risultati. Troverà 
quindi una squadra avvele­
nata e decisa a spezzare la 
serie negativa di risultati. 

Anche per la zona bassa 
della classifica non mancano 
gli appuntamenti che conta­
no. Catania-Napoli su tutu, 
ma anche Pisa-Ascoli può 
già offrire un esatto metro 
delle possibilità future di 
queste squadre. Milan-Oe-
noa completa la giornata 
calcistica-

Lo sport in tv 

RETE UNO 
Ore 14 .10 , 15.20, 16.20: notizie spor t ive; ore 18 .30 :90* m inu­
t o ; ore 19 .00 : cronaca registrata d i un tempo dì un» part i ta d i 
ser ie A : o re 22 .00 : La domenica sport iva. 

RETE DUE 
Ore 1.15: r isul tat i dei pr imi t emp i ; o re 16.29: r isul tat i f inal i e 
classif iche; ore 16.30: cronaca regist rata da Schlarirninr) della 
discesa l ibera dì Coppa del mondo; ore 18.00: sintesi d i un 
tempo d i una par t i ta di serie B; o re 18.50: Gol f lash; ora 20 .00 : 
Domenica spr in t . 

RETE TRE 
Ora 15.15: motocross Indoor da Genova; ora 16 .00 : cronaca 
dalla partita di Coppa Campioni di pallanuoto Pro Racco-AIpnen; 
ora 19.20: TG 3 sport regione; ora 20 .30 : Domenica go l ; o r * 
22 .30 : cronaca registrata di un tempo di una partita d i s e r i * A . 

No, non andrò a vedere nes­
suna partita. Anche se questa, 
per il calcio, è una •domenica 
bestiale- come dice il ritornello 
di una canzone che ho sentito 
alcune volte sul juke-box del 
bar. • Una delle tante canzoni 
della gioventù bruciata- com­
menta il baristq. Fuori dai ve­
tri c'è un sole stupendo. Me ne 
andrò a pescare oppure a gira­
re per la città di Mantova con i 
figli-

Soffrirei troppo anche solo a 
sentire la radio: -Tutto il cal­
cio. minuto per minuto- do­
vrebbe essere proibito; è un ve­
leno per le coronarie. Oggi sa­
rebbe addirittura come bere 
qualche goccia di curaro. Chi 
ha il coraggio di assistere aJu-
ve-Roma. oppure ascoltare l' 
avvenimento in diretta? Io ho 
anche la pressione bassa. Non 
ho mai, in questa rubrica, na­
scosto i mìei sentimenti. E chi 
mi segue sa che tifo per rinter 

e ho giocato nella Juve. A Tori­
no ho ancora molti amici fra gli 
•undici- che scenderanno al 
Comunale. Tuttavia è la ragio­
ne che mi dice: la Roma incap­
perà in un'altra sconfitta. E 
spiego il perché: i giailorossi 
stanno subendo un calo fisico e 
psicologico; ma è normale. 

Quello che trovo sorpren­
dente è la mania di Liedholm 
di cambiare continuamente 
formazione: meglio lasciare in 
squadra un titolare all'80 per 
cento che mandan ogni tanto 
in campo una riserva. Lie­
dholm, quindi, sbaglia e se run 
corre ai ripari, se ne pentirà 
amaramente. Oggi, dall'altro 
parte del quadrato c'i una Ju­
ve caricata, determinata, con­
scia che vincere uno scontro di­
retto con la Roma significa 
mettere un imponente tassel­
lo alla conquista dello scudet­
to. 

E neppure voglio stare in ca­
sa a sentirmi Sampdoria-Ve-
rona. Gli scaligeri mi sono 
troppo simpatici per vederli 
andare al •macello-, detto così 
fra virgolette, al Marassi La 
Samp, non dimentichiamolo, 
viene da quattro vittorie con­
secutive, può anche snobbare 
Francis, gioca in casa. Le man­
ca solo il fiore alTocchiello: lo 
prenderà sconfiggendo il Vero­
na e il mio amico Bagnoli. 

Infine: perché dovrei sentire 
Udinese-Torino? Il Toro i una 
di quelle squadre che ti man­
dano in bestia. Vince contro 
Juve e Roma e poi si fa rag­
giungere in casa dal modesto 
Pisa. Insomma eli manca il ca­
rattere del leader. Potrà anche 
vincere a Udine (il Toro si esal­
ta sempre nelle difficoltà), ma 
questo tale invernale vale più 
di uno •domenica bestiale*. 

TRAP: 
«Chi vince? 
Chiedetelo 
ai maghi 
o al com­

puter» 

Nostro servizio 
TORINO — I ragazzi del 
«Trap» sono tutti di buon umo­
re, una bellezza a vederli, e l'al­
lenamento diventa gioco e di­
vertimento persino per loro, 
gente grintosa e un po' cupa di 
prima mattina. La giornata à 
speciale, basta avvicinarsi al 
•Combi» per capirlo: sotto il so­
le gelido fioriscono i commerci 
(oltre ai tradizionali banchetti 
di sciarpe, bandierine e foto­
grafìe, un furgoncino della Fab­
bri, con due signorine incarica­
te di vendere enciclopedie a ra­
te). e le truppe della tifoseria 
bianconera (ciascuno, per avere 
accesso al cortile dello Stadio 
dove passano i beniamini per 
infilarsi sotto la doccia, paga 
500 lire), venute a salutare il 
calciatore-bambino che parte 
in pullman per il ritiro di Villar 
Perosa, sono più numerose del 
consueto. Persino la torta del 
sabato mattina, quella che «la 
signora» confeziona con le sue 
mani e consegna a uno dei gio­
catori a turno, secondo una ta­
bella precisa ed imparziale, è 
più grossa del solito. Finisce 
nelle mani di Paolo Rossi, anzi 
di un «Pablito» che ha negli oc­
chi quell'ammiccare furbesco 
delle grandi occasioni, e man­
dare la memoria a quegli altri 
lampi che tutti riconobbero al 
fischio d'inizio di Italia-Brasi­
le. 

•Sono in forma stupenda — 
ammette lui — e sento molto 
questa partita, anche se non la 
ritengo decisivo. Non mi chie­
dete però dichiarazioni sulla 
partita, perché lo sapete anche 
voi che alla vigilia si dicono 
sempre un sacco di bucherate. 
A leggere i giornali del giorno 
dopo, ogni volta c'è da farsi un 
sacco di risate-. 

Ma il rito della vigilia s'im­
pone: quale Roma si aspetta di 
incontrare Paolo Rossi? Il fatto 
che i giailorossi siano riusciti a 

portare a casa un solo punto in 
tre giornate lo tranquillizza? 

•La Roma finora ha dimo­
strato di essere una squadra 
che gioca più delle altre; non 
mi aspetto tatticismi partico­
lari da parte di Liedholm, ma 
la partita sarà abbastanza ner­
vosa, questo il». 

Alla storiella della crisi gial-
lorossa, del giocattolo che sta­
rebbe inceppandosi tra le mani 
del proprio allenatore, non cre­
de neanche il bell'Antonio: 
•No, non ci casco: capita a tut­
ti di non riuscire a fare pun­
teggio in un certo periodo; è 
successo anche a noi, quest'an­
no, ma non era certo crisi. E 
poi questa sfida non è per nul­
la decisiva, anche se è chiaro 
che una squadra come la Roma 
preferiamo averla olle nostre 
spalle, in classifica: 

In vena di spirito e ben ga­
gliardo (ma tutta la squadra 
sembra modificata, forse per 
influsso del mattacchione Pla­
tini che li ha contagiati n«>i gu­
sto per la battuta), anche Ste­
fano Tacconi, per il quale i tifo­
si hanno preparato uno stri­
scione che lo definisco un «an­
gelo». A Busto Arslzio in molti 
hanno visto Falcao e Cerezo 
provare delle punizioni inedite, 
insidiose... 

•Quelle le proviamo anche 
noi — replica il portiere del do-
po-Zoff — ma si sa che in par­
tita non riescono mai. Che pro­
vino, io penso che se un portie­
re riesce ad essere attento e 
concentrato per novanta mi­
nuti riesce a parare tutto. 
quindi tanto vale restare tran­
quilli e non preoccuparsi. Io 
sono teso come alla vigilia di 
ogni partita, ma come sempre 
nessuno mi fa paura, neppure i 
due brasiliani-. 

A Penzo il compito di com­
mentare il clima del pre-parti­
ta, con le uscite allo scoperto di 
una serie di personaggi di fede 
giallorossa, Andreotti in testa: 

• Con tutti i problemi che ci so­
no in Italia, mi sembra assurdo 
che un ministro polemizzi per 
una partita. Anche se ciascuno 
ha il diritto di dire quello che 
vuole-. 

Penzo è il più umile, il meno 
gagliardo. Dopo il tuo brillante 
avvio di campionato, ti senti un 
po' abbandonato dal tifosi? 

• Certo un po' di tifo in più 
mi servirebbe, è sempre stimo­
lante sentirsi incitati-. 

Giovanni Trapattoni è l'ulti­
mo ad uscire dallo spogliatoio, 
il pullman lo attende, l'autista 
strombetta come alle gite scola­
stiche per chiamare i ritardata­
ri. È l'occasione per non parlare 
troppo, e l'allenatore biancone­
ro di consuetudine preferisce e-
vitare le dichiarazioni della vi­
gilia. Chi vincerà? -Chiedetelo 
al computer, lui ha già fatto 
tutto-, protesta, -oppure ai 
maghi, che questa settimana 
hanno combinato un bel macel­
lo-. 

La formazione è confermata: 
recuperati pienamente Brio e 
Scirea, l'unico assente è Clau­
dio Gentile: Caricola, che ulti­
mamente è come il prezzemolo 
e trova sempre il modo di scen­
dere in campo (malgrado le re­
centi scialbe prestazioni e i voti 
non altissimi sciorinati sulle 
pagelline dei giornali, e malgra­
do non piaccia molto a Platini, 
il giovane pugliese gode della 
fiducia incondizionata del mi­
ster) Io sostituirà. 

Circola intanto la voce che i 
quattrocento addetti allo stabi­
limento Fiat di Villar Perosa, 
minacciato di chiusura, mediti­
no blocchi stradali per questa 
mattina. Di lì dovrà passare il 
pullman Iveco sul quale viag­
giano i giocatori della Juven­
tus... 

s. m. 

• Nella f o t o : TRAPATTONI 
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AVELLINO-INTER 

AVELLINO: Zanlnell i : Ost i , Vul lo; Schiavi. Fovero, Biaginl; Barba-
di l lo. Tagl iaferr i . Oiaz. Colomba. Llmido. (12 Paradisi. 13 Lucci. 
14 Molel laro, 15 Benoner i , 16 Bergossi). 
INTER: Zenga; Ferr i . Pasinato; Bagni, Col lovat i , Bini ; Mol ler , 
Sabato, Al tobel l i , Mar in i . Serena. (12 nocch i . 13 Pellegrini. 14 
Cucchi. 15 Meazza. 16 Muraro} . 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

CATANIA-NAPOLI 
CATANIA:Sorrent ino; Ranieri , Giovannell i ; Pedrinho. Chinel lato, 
Mastropasqua; Mos t i . MastaUi. Cantorutt>. Luvanor. Carnevale. 
(12 Onorat i . 13 Crialesi. 14 Bi lardi . 15 Sabat in i . 16 Morra) . 
NAPOLI: Castel l ini; Bruscolot t i , Frappnmpina; Celest ini . Kro l . 
Fer rano; Csffarel l i , Casale. Palanca. Dirceu. Pellegrini. (12 Oi 
Fusco, 13 Boldini, 14 Masi . 15 Dal Fiume. 16 De Rosa). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 

JUVENTUS-ROMA 
JUVENTUS: Tacconi ; Caricola, Cabr in i ; Bonini , Br io . Scirea; 
Penzo. Tardel l i . Rossi. Plat ini . Boniek. (12 Bodini . 13 Prondel l i . 
14 Tavolo. 15 Furino, 16 Vignola). 
ROMA: Tancredi ; Nela, Bonet t i ; R ighet t i . Falcao. Maldero; Ance-
l o t t i , Cerezo. Pruzzo. Di Bar to lomei , Cont i . (12 Malgiogl io. 13 
Nappi , 14 Oddi o Chierico, 15 Chier ico o Vincenzi , 16 Vincenzi o 
Graziani). 
ARBITRO: Casarin di Mi lano. 

LAZIO-FIORENTINA 
LAZIO: Cacciator i : Podavinl, F i l iset t i ; Manfredonia, Bat ista, Sp l -
nozzi; D 'Amico, Vinazzani, Giordano. Laudrup, Piraccini. (12 Or­
s i . 13 Piscedda. 14 Della Mar t i r e , 15 Moccio, 16 Meluso). 
FIORENTINA: Galli; Pin. Cont ra t to ; Orlal i . Massaro. Passarella; 
D. Ber ton i , Pecci, Monel l i , An tognon i , lachini . (12 Alessandrel l i , 
13 F. Rossi, 14 Mian i , 15 A. Ber ton i . 16 Pulici). 
ARBITRO: Mat te ! di Macerata. 

MILAN-GENOA 
MILAN: Pior t i ; leardi . Evani; Tasson i , Gall i. Baresi; C o r o n i . Bat-
t i s t in i . Bl isset. Verza. Damiani. (12 Nucior i . 13 Tacconi . 14 Spi ­
nosi . 15 Manzo. 16 Incocciati). 
GENOA: Mar t ina; Romano. Teston i ; Canut i . Onof r i , Pulicano; 
Faccenda. Viola. Antonel l i . Benedet t i , Briaschi. (12 Fa varo. 13 
Elol, 14 Bergamaschi, 15 Rotei lo. 16 Bosett i ) . 
ARBITRO: Ciulli d i Roma. 

P ISA-ASCOLI 
PISA: Mannin l : Azzali . Massimi ; Vianel lo. Garut i . P. Sala: Ber-
ggreen, Giovannell i , Sorbi . Cr isc imanni , Birigozzi. (12 Buso. 13 
Longobardo. 14 Kief t . 15 Occhip int i . 16 Armenise) . 
ASCOLI: Cor t i ; Anziv ino. Mandor l in l ; Menich in l . Borgh i . Nicol in i : 
Novel l ino, De Vecchi , Borghi , Greco, Juary. (12 Mura ro , 13 
Tr i funovic, 14 Perrone, 15 Pochesci , 16 Detl 'Oglio). 
ARBITRO: Magni d i Bergamo. 

SAMPDORIA-VERONA 
SAMPDORIA: Bordon; Galla. V ie rchowod ; Par i . Pel legrini , Reni-
ca; Zenone. Scanziani. Mancin i . Brady. Casagrande. (12 Bat terà , 
13 Guerr in i , 14 Bel lo t to , 15 Ch io r r i . 16 Marocchino) . 
VERONA: Garello; Ferroni . Morangon ; Volpat i . Fonto lan. TriceF-
la; Fanna. Sacchet t i . Ior io. Di Gennaro, Galderisi . (12 Spur i . 13 
Guidet t i . 14 Storgato . 15 Brun i , 16 Jordan). 
ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

UDINESE-TORINO 
UDINESE: Br in i ; Galparol i . Tesser; Gerol in (De Agost in i ) , Edinho, 
Cat taneo: Causio. Mauro , Mìano, Z ico, Vird is. (12 Cort iu la. 13 
Pancher i . 14 De Agost in i o Gero l in . 15 Dominfssini . 16 Predella). 
TORINO: Terraneo; Corred in i , Be rua t to ; Zaccarel l i , Danova, Gaf-
b ia t i ; Schachner, Caso. Servaggi, Dossena, Hernandez. (12 Cop-
paron i , 13 Francini . 14 Benedet t i , 15 Picei. 16 Comi) . 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

Partite e "arbitri di B̂  

Atalanta-Palermo: Luci ; Cagl iar i-Catanzaro: Tes ta ; Campo­
basso-Cremonese: Lanese; Cavese-Arezzo: Pa i re t to ; Cesena-
Como: Facchln: Padova-Triest ina: Lamorgese; Perugia-Monza: 
Polacco; Pistoiese-Empoli ; Pirandola; Samb.-Pescara: Pezzells; 
Varese-Lecce: Leni 
CLASSIFICA 

Campobasso 1 7 ; Como 1 6 ; Arezzo 15; Palermo, Cremonese 
14 : Samb.. A ta lan ta , Varese 1 3 ; Cagl iar i , Cavese, Cesena, Em­
pol i 12 ; Lecce. Perugia. Pescara 1 1 ; Tr iest ina. Monza 10 ; Catan­
zaro. Padova, Pistoiese 8. 

\ 

Bonoml 

SE STAI PER SPENDERE 
dieci milioni per una piccola 

auto non farlo. 

Entra da un concessionario Skoda scoprirai che con la stes­
sa cifra, 10 milioni, puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoli Skoda. Da un concessio­
nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie, otue tuo 
figlio, oppure tu e un amico per avere in più una speciale fa­
cilitazione di pagamento. Naturalmente puoi anche entrare 
da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol-
to superiore al suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grandi 
auto al prezzo di una piccola utilitaria. Pensaci. 

Cerca il concessionario §)SH00fl nell'elenco alfabetico 

avvisi economici 
HOTELS e residence* in Iremmo. In­
formazioni e prenotazioni Guidava-
canze. Piazza Granda 33 - 38023 
Cles. Telefono 0463/23002 -Ore ufft-
cia (181) 

PÉJO Ccgofo (Trentino) affittarci ap­
partamenti per stagiona invernale. 
feste natalizie, settimane bianche 
Tei. 0*63/74327 (178) 

SETTIMANE BIANCHE a Carbonare-
Fofgaria - Hotel Turist - Tel 
0464-75 106 - Ambiente moderno -
Ogni confort - Scuote sa - Cucina e 
gest romagnola - 7 giorni tutto com­
preso da 175.000 a 215 O30. (177) 

SPECIALE S AMBROGIO - Lrvtgno -
Hotel Primula. 50 mt Carosello 
300O Telefono 0342/9966 60 Ut 
30 000 pensane completa (180) 

VIGO DI FASSA/Dotorruti - 38039^ 
Hotel Fontana, centro sciistico, pi­
scina coperta, sauro, v-dso discote­
ca. garage Dal ? dicembre Ira 
27 000. pensorva completa. Tel 
0452/64140 (179) 

Agenda deh 
«giornalista! 
* 1984 / Anno XVII | 
B l'Agenda del Giornalista 1994. 

I
nella guata la nostra • testata • 
figura nell'elenco quotidiani, è 
I l old 

I 
I l più qualificato itn-rneirfj di • 

Essa offra BJ Ifcwro dal 
una panoramica pressoché csnv 

eetton*. 

I pietà «ella stampa Italiana te 
tu.™ le sue strutture con pre­
cisi riferimenti • dati sempre 

I 
8 aggiornati. I 
_ L'Agerda del GtomaJists 19M 3 m ene è giunta alla sua XVII * * - • 

I B tiene pubblica. Infine, l'elenco 
conpieto «H tutti gli Inerirti all' 

• Ordine dei Giornalisti: profes­
sioni I t i a pubblicisti. _ 
L'Agenda del Giornalista t9S4. • 

I I I cui preiro Ci venata è di M 
l . 75 ODO pKi IVA • scese pò- B 

• stali, può essere richiesta, eiv • 
_ c*w t^VfonicaTient». al C"iW» * 

di Documentai ione Giornalistica. R 
00'86 Roma / Piazza ti Pietra. 2S I 

a T e l . (0$) 67».I490/67i.T4.S3 . I 

Rinascita 
Se d rogito» capire e In­
terpretare ogni settimana 
gli amoimenti della poli­
tica, dcffccoaWBili, òdi» 
caftan. 

http://67i.T4.S3

